
POLITICA INTERNA 

Il Comitato federale dopo un vivace dibattito «Si vuol colpire il partito impegnato oggi 
ha votato all'unanimità un documento: in una discussione decisiva per la sinistra » 
«La ricerca seria della verità non si ferma Fassino: «No all'agiografìa, ma le mozioni 
ma non è in gioco solo la nostra storia» non contano se si attacca l'onore politico » 

Caso Reggio, il Pei si pronuncia unito 
Un voto unitario ha concluso martedì sera la riunio
ne del Comitato federale del Pei di Reggio Emilia sui 
fatti del dopoguerra. Un dibattito serrato, assensi e 
critiche all'iniziativa di Otello Montanari, ma la ri
flessione non si è avvitata in recriminazioni. La ricer
ca di verità deve continuare, ma è da respingere il 
tentativo di «delegittimare» la funzione del Pei nella 
storia nazionale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIAN PURO DSL M O N T I 

• I REGGIO EMILIA. Da quasi 
un anno non succedeva che 
un Comitato federale si con
cludesse a Reggio Emilia con 
un documento unitario. E' suc
cesso martedì dopo un dibatti
to sul dopoguerra, l'iniziativa 
di Montanan, la ricerca di veri
tà su alcuni episodi del '46-'47, 
la violenta campagna di stam
pa contro il Pei. 

Un partilo arroccato in dife
sa, che annega il pluralismo 
delle mozioni' Non e l'imma
gine offerta in questo confron
to teso, a tratti critico, proietta

to ad analizzare i motivi di 
questo sussulto antistorico di 
polemica contro le ragioni 
slesse di presenza del Pei. con' 
troia Resistenza. 

Dopo la relazione del segre 
tario Fausto Ciovanelli, 27 in 
tcrvcnti, le conclusioni di Piero 
Fassino, il giudizio del Cf è pa 
trimomo di tutte le componcn 
ti inteme: «Si tratta di mantcne 
re con fermezza una linea che, 
mentre ribadisce il diritto alla 
giustizia per i singoli, respinga 
nel modo più netto qualsiasi 
tentativo di delegittimare la 

funzione riformatrice e di pro
gresso del Pei nella storia d'Ita
lia». 

È in sostanza quanto aveva 
sostenuto Piero Fassino nelle 
sue conclusioni, ripercorrendo 
le tappe di questi quindici gior
ni infuocati: «Sono gli effetti di 
un'operazione di "revisioni
smo" storico che punta a mi
nare elementi londamenlali di 
radicamento del nostro partito 
e della sinistra». 

•Per conseguire questo 
obicttivo - ha nbadito Fassino 
- non si è esitato a imbastire 
una vera e propria aggressione 
al Pei. Alla nostra posizione 
limpida (si accerti la verità su 
quegli episodi, si restituisca 
giustizia agli innocenti, sì ricol
locili tutta la vicenda nel suo 
contesto storico e politico sen
za Inutili strumentalizzazioni) 
è stata contrapposta una cam
pagna di stampa faziosa, che 
ha puntato a delegittimare tut
ta la stona del Pel. Per questo 
abbiamo reagito duramente e 

con coi tutto il mondo della 
Resistenza italiana*. 

Quali conti con la storia, al
lora? «Siamo tutti credi della 
stona di questo partito, non è 
questione di mozioni - ha af
fermato Fassino -. Siamo tutti 
impegnati a difenderne l'ono
re politico. Il che ci consente 
anche di dar conto di tutti i 
passaggi non lineari di questa 
stona, di cui abbiamo abban
donato da tempo visioni agio
grafiche». 

«Togliatti fu un dirigente ec
cezionale del Pei - ha notato 
Fassino - senza di lui non ci 
sarebbe forse questo partito. 
Ma l'acquisizione della linea di 
sviluppo della democrazia in 
Italia fu frutto di una battaglia 
politica, durata una decina 
d'anni e che in Emilia vide uno 
scontro acceso». 

•E coscienza dilfusa dei cit
tadini del nostro paese che la 
democrazia non si sarebbe af
fermata in Italia senza il partito 
comunista»: da questa consta

tazione parte il documento ap
provato dal Cf del Pei reggiano, 
•Ma l'attacco al Pei non e sol
tanto l'attacco alla storia di ie
ri in realta si cerca di delegitti
mare ruolo e funzione dei co
munisti proprio mentre essi so
no impegnati in un dibattito 
decisivo sulle prospettive del 
Pei e della sinistra. 

Nessuno stop, comunque, 
all'operazione-verità su singoli 
episodi del dopoguerra, su al
cuni delitti politici, sulle con
danne di Innocenti come Ger
mano Nlcolinl. 

Ad un partito non spetta es
sere tribunale, ne sostituirsi 
agli storici. Ma II Pel sosterrà «la 
ricerca storica, la revisione dei 
procedimenti giudiziari, al fine 
di restituire cosi giustizia a 
quegli innocenti che hanno 
pagato per colpe non com
messe». 

La ricerca della verità non 
può prescindere però da una 
scria ricostruzione del clima 
degli anni del dopoguerra, duri 

e drammatici dopo una ditta
tura, la lacerazione della guer
ra, le asprezze della lotta di Li
berazione, le persecuzioni del 
dopoguerra verso molti com
battenti partigiani, l'atteggia
mento di alcuni settori dello 
Stato e di alcuni ambienu cat
tolici. 

•Da allora, in questi quaran
tacinque anni - dice il docu
mento del Cf - la scelta demo
cratica è stata coerentemente 
vissuta e praticata dai comuni
sti reggiani: nelle lotte per il la
voro e per I diritti costituziona
li, contro lo scetbismo, della 
difesa della democrazia nel lu
glio '60, nell'impegno quoti
diano per radicare nella socie
tà una grande forza democrati
ca, popolare, che è diventata 
crede della migliore tradizione 
socialista dell'Emilia». 

Ed è per questo che si consi
dera •insostenibile» qualunque 
tentativo «di stabilire una rela
zione tra le vicende del '46-'47 
e il terrorismo degli anni set

tanta». Non a caso il Pei. anche 
a Reggio, «e stato la forza che 
più conseguentemente si è 
battuta per la difesa della de
mocrazia e l'isolamento del 
terrorismo-, E con altrettanta 
forza i comunisti i sono battuti 
•contro le trame nere, contro le 
stragi ancora impunite, contro 
• poteri criminali che in diverse 
regioni e città limitano la lega
lità e i diritti dei cittadini». Men
tre -non hanno dimostrato al
trettanta fermezza e determi
nazione le forze che hanno og
gi la responsabilità del gover
no del Paese». 

Dopo i giorni degli «scoop» 
giornalistici, costruiti rlp*opo-
nendo capitoli di storie sangui
nose già raccontate quaran
tanni fa, verrà ora il momento 
dell'analisi ragionata? C'è da 
augurarselo alla vigilia del 
convegni preannunciati, da 
oggi a domenica, a Reggio 
Emilia, da parte della De (con 
Goria), del Psdi (con Conglia) 
e del Psi (con Formica). 

Domani comincia a Riva del Garda il seminario della minoranza 

Sul vertice precisazione di Botteghe Oscure 
Pajetta e Tortorella polemici con «l'Unità» 
Oggi, a Botteghe Oscure, si riunisce la segreteria del 
Pei per una valutazione più approfondita della si
tuazione intema. Domani, a Riva del Garda, si apre 
con una relazione di Magri il seminario della mino
ranza, significativamente intitolato «In nome delle 
cose», che durerà fino a domenica. Precisazioni del
l'ufficio stampa del Pei, lettere a\VUnità ài Tortorella 
e di Pajetta sull'incontro di Frattocchie. 

«•ROMA. L'ufficio stampa 
del Pel precisa che la riunione 
di Frattocchie «non aveva il 
compilo, né il potere, né l'in
tenzione di mettere in mora gli 
organismi dirigenti del partito. 
E che quindi non ha assunto 
nessuna decisione». -Si ricorda 
inoltre - conclude il comuni
cato a proposito di alcune in
discrezioni. riprese anche dal-
\ Unità, sulla prossima creazio
ne di un «comitato di garanti» 
in vista del congresso - che ap

posite commissioni di garan
zia sono state istituite anche in 
occasione di precedenti con
gressi». 

Precisazioni sull'articolo che 
YUnità ha pubblicato ieri sul
l'incontro di Frattocchie sono 
venute da Gian Carlo Paletta e 
da Aldo Tortorella. Il presiden
te del Comitato centrale scrìve 
al direttore del giornale del Pei 
che «ancora una volta V Unità 
mi fa dire, virgolettandola, una 
frase che non mi appartiene e 

che falsifica il mio pensiero 
("Nel Pei esistono ormai varie 
componenti. Ne prendiamo 
atto. E ci impegnamo a stare 
nel nuovo partito come arca 
dei comunisti democratici''). 
Non parlavo, a Frattocchie, per 
impegnarmi a nome di nessu
na arca del partito. E neppure 
personalmente - aggiunge 
Tortorella - potevo e posso im
pegnarmi rispetto a qualcosa 
che nessuno sa ancora con 
chiarezza che cosa abbia da 
essere. Tutte le componenti 
del partito si sono sempre pub
blicamente pronunciate con
tro le scissioni. E ciò mi è parso 
e mi pare positivo. Ma l'esito 
del travaglio attuale dei comu
nisti italiani dipende sia da chi 
è, oggi, maggioranza o mino
ranza, sia da chi lo sarà doma
ni. Sono tanto pia addolorato 
- conclude Tortorella - di do
ver fare questa protesta, per

ché non si tratta del primo epi
sodio». 

Paletta, in una lettera all'i/-
nitù, ricorda che «a Frattocchie 
si era raccomandata una certa 
riservatezza. Non posso rim
proverare al manifesto di avere 
pubblicato già ieri che si era 
pensalo a un comitato sulle re
gole del dibattito intemo e di 
quello precongressuale. Ma 
sono obbligato ad affermare 
che l'Unità, che una qualche 
ufficialità deve pure avere, di
sinforma il lettore e cosi chie
do una rettifica. Secondo VUni-
là - prosegue Pajetta - "avrei 
riaperto il caso Petruccioli la
mentando di non essere stato 
coinvolto nel lavoro del comi
tato per la costituente". Un ca
so personale dunque e non la 
disinformazione più disinvolta 
per liquidare il lagno di Pajet
ta». «Ho dichiarato nella riunio

ne - aggiunge Paletta -che ap
prezzavo che si (osse presa 
quell'Iniziativa ma che consi
deravo che l'anomalia stessa 
dell'incontro era una prova 
che non funzionano regolar
mente gli organismi eletti dal 
Congresso cosi come ritengo 
che non funzionino regolar
mente quelli eletti dal Comita
to centrale. Che la commissio
ne per la costituente si sia con
siderala In grado di funzionare 
senza tener conto e senza di
scutere In qualche sede che 
non era da poco che oltre Pa
jetta avessero dato, motivan
dole, le dimissioni Tortorella, 
Cossutta, Angius, la Salvato. 
Era un esempio e altri del resto 
ne ho portati. Non pretendevo 
un resoconto del mio interven
to ma che si approfittasse della 
«tonaca» quasi per ridlcolariz-
zarml e, devo dire, anche per 
olfendcrml, non me lo aspetta-

Festa nazionale de l'Unità 
Modena 1-23 settembre 
IL TELEFONO ROSSO: 

FILO DIRETTO 
CON RINASCITA 

Gli appuntamenti 
con I giornalisti di Rinascita 
13-14 Settembre dalle 18 alle 19.30 

Luciana Di Mauro e Mario Tronti 
: rispondono sus 

il Pei, i problemi della forma-partito, 
le riforme istituzionali 

15-16 Settembre dalle 18 alle 19.30 
Antonio De Marchi risponde su: 

i misteri di Ustica 

20-21 Settembre dalle 18 alle 19.30 
Renato Nicolini e Nichi Vendola 

rispondono su: 
idirittìnegati 

vo e ne provo amarezza. Poi
ché ritengo -conclude Pajetta 
- che la riunione sia stata una 
buona Iniziativa e abbia rap
presentato un impegno comu
ne perché ci sia un nuovo cli
ma e si usino nuovi melodi nel 
dibattito in corso, mi sento ob
bligalo, mio malgrado, a dirvi 
che YUnità ha cominciato ma
le». 

In un'intervista al Mattino, 
Pajetta dichiara che «neanche 
in carcere ho sofferto tanto: 

Aldo 
Tortorella 

questo é il momento peggiore 
della mia vita politica». Ma sul
l'incontro di Frattocchie. Palet
ta si mostra ottimista: «È stata 
una buona iniziativa. Non so-
notin profeta per dire se ci so
no i margini per un'intesa, ma 
certo, a chi paria di compro
messo quasi con disprezzo, ri
cordo che quel termine indica 
una necessità e una possibili
tà: una regola che lo - conclu
de Pajetta - ho appreso nelle 
prime letture di Lenin». 

Paolo e Maria Bulalini sono alterni o-
samente vicini al compagno e ami
co Tullio nel dolore per la scompar-
sa della carissima Indimenticabile 
moglie 

PAOLINA VECCHIETTI 
Roma, 13 settembre 1990 

I comunisti di Squillace annuncia
no la morte del compagno 

ROSARIO CONIDI 
stringendosi intorno ai lamilian. ri
cordandone le doli di intelligenza, 
umanità e dirittura morale. 
Squillace (Catanzaro). 
13 settembre 1990 

Nel trigesimo della scomparsa di 
ARZIRAREA 
vtd. PATTA 

madre dei compagni avvocati Gae
tano, segretario nazionale dell'ASP-
Pl (Associazione piccoli propnetari 
immobilian), Rollarle e Poppino, la 
ricordano a quanti ebbero modo di 
apprezzare le sue alte qualità di 
donna e di madre, Claudio Notan e 
Mariella Farina sottoscrivendo per 
l'Unita. 
Roma, 13 settembre 1990 

CU amministratori del Comune di 
Trezzano Rosa ricordano con tanto 
alleilo nel trigesimo della sua scom
parsa Il compagno 
' FRANCESCO FUMACAUJ 
consigliere comunale per oltre 15 
«imi instancabilmente Impegnato 
nell'interesse della cittadinanza. 
Trezzano Rosa, 13 settembre 1990 

CECCO 
mi mancherai tanto. Marghenta 
Trezzano Rosa, 13 settembre 1990 

Dopo lunga malattia t deceduto il 
compagno 

BRUNO VITALI 
Ne danno il triste annuncio la mo
glie Manuccia, i tigli Daniela, Luigi 
Sergio, la nuora Doreria e I nipoti 
Katia e Andrea. 
Milano, 13 settembre 1990 

I compagni della sezione «Luglio 60» 
sono vicini alla famiglia Vitali in 
questo triste momenlo per la perdi
ta del compagno 

BRUNO 
iscntto al Partilo dal 1945. 
Milano. 13 settembre 1990 

I compagni della sezione «Bottini» 
partecipano fraternamente al lutto 
che ria colpito il compagno Luigi Vi
tali per la perdita del caro papa 

BRUNO 
e in sua memoria sottoacnvono per 
l'Unità 
Milano, 13 settembre 1990 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI MORETTI 
la moglie, compagna Rina, lo vuole 
ricordare a quanti lo conobbero e 
stimarono e ai compagni della se
zione •Bieiolim» che lo ebbero tra i 
toro licritti, onorandone la memo
ria sottoscrivendo per IVnttà 
L 50 000. 
Milano, 13 settembre 1990 

È deceduto U compagno 

RAFFAELE TONOU 
per lunghi anni attivista del Partilo, 
dillusore de t'Unito. Alla sorella 
giungano le condoglianze dei com
pagni di Sestri, della Federazione e 
de t'Uniti. 
Scuri Ponente. 13 settembre 1990 

Guardatela bene. 
Un'Italia così non 
s'era mai vista. 

Abbiamo voluto offrirvi una prospettiva d'Italia del tutto nuova: dall'alto. 
Volevamo trovare delle immagini che riuscissero a trasmettere tutto lo spirito, 

il significato, l'emozione racchiusi nelle incredibili bellezze artistiche e naturali del nostro Paese. 
Ci sono voluti anni di lavoro di una équipe specializzata, l'esclusivo sistema di ripresa 

aerea X-Mount, e tutta l'esperienza dell'Istituto Geografico De Agostini,per realizzare l'evento 
editoriale dell'anno: "Conoscere l'Italia". 

Un'affascinante opera in volumi e videocassette, che illustra e racconta in modo nuovo 
e attuale tutti i tesori di un'Italia da amare, da conoscere e da guardare. 

Perché così bella, non s'era mai vista. 

IN EDICOLA - IN VOLUMI E VIDEOCASSETTE 

OFFERTA LANCIO: Il 1 ° volume a sole L. 4 . 9 0 0 - Volume + videocassetta L. 1 4 . 9 0 0 

È una esclusiva MAGOSIINI 

8 l'Unità 
Giovedì 
13 settembre 1990 


